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Lo stile di Filidei
Una poetica
antiromantica

di Enrico Girardi

rancesco Filidei è il compositore del
momento. E in concomitanza con le for-
tunate recite del Nome della rosa —

  «solo» quattro, ma il teatro sarebbe sta-
to pieno anche con un paio ulteriori —, Mila-
no Musica incentra sudi lui i134° festival, inti-
tolato «Fiori Tempo Respiro».

Il primo (ancora alla Scala) di una lunga se-
rie di concerti è disegnato alternando due Bal-
late strumentali a due pezzi corali (con e senza
ensemble), che confermano la ricchezza del
collaudato vocabolario del musicista pisano.
Ciò avviene nella prima parte della serata, dove
gli ingredienti dell'opera si ritrovano non più
insieme ma messi a fuoco uno per volta.

Ecco poi per la prima volta in Italia un'opera
che spariglia le carte. E Requiem, pagina di
ampio respiro per sedici voci e diciassette
strumenti, che risale al 2020.

Spariglia le carte perché, di fronte a un testo
liturgico che come pochi altri rivela la perce-
zione dell'autore, se non del sacro, del piena-
mente umano, la poetica di Filidei non cam-
bia. Estraneo a quel bisogno di esprimere che
in tanti colleghi è invece prepotente, l'autore
afferma ancora una volta la ricchezza del suo
vocabolario, come se il testo liturgico fosse
mero oggetto sonoro esso stesso.
In tal senso Filidei si rivela il più stravinskia-

no dei compositori d'oggi: freddo, lucido, an-
tiromantico.
La qualità tecnica anch'essa oggettiva degli

interpreti — l'Ensemble Intercontemporain
diretto da Léo Warynski — rafforza la tesi. Sala
piena e molti applausi.

Concerto inaugurale di Milano Musica
Direttore Francesco Filidei

•••••••C,.,00

L n amore mito in .ileniì..
nen,ui aen im,-i. n,nn:

1
Pagina

Foglio

01-05-2025
38

www.ecostampa.it

Festival Musica Milano

1
4
7
5
9
2

Quotidiano

Tiratura: 185.442 

Diffusione: 228.112


